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Discorso del delegato sovietico all'Assemblea dell'ONU 

Malik sollecita garanzie 
per i diritti palestinesi 
Sadat a Londra, dopo la visita negli Stati Uniti — Credito USA di un miliardo di 
dollari a Israele: la metà a titolo di dono — Libano: carico d'armi per i falangisti 

NEW YORK. 8 1 
La conclusione della visita 

di Sadat negli USA e lo In­
tervento del delegato sovietico 
Mallk alle Nazioni Unite han­
no mantenuto al centro del­
l'attenzione, anche per la 
giornata odierna, le questioni 
mediorientali. 

All'Assemblea delle Nazioni 
Unite 11 rappresentante sovie­
tico ha ribadito il pieno ap­
poggio dell'URSS al popo­
lo palestinese e «alla sua e-
rolca avanguardia, l'OLP » e 
ha sottolineato che 11 raffor­
zamento dell'unità araba ri­
sponde all'Interesse di una so­
luzione globale del conflitto. 
Malik ha ripetuto quelle che 
a giudizio di Mosca sono le 
condizioni indispensabili per 
una sistemazione nel Medio 
Oriente: è necessario che 
Israele ritiri tutte le sue trup­
pe dal territori arabi occupati 
nel 1967, bisogna garantire 1 
legittimi diritti del popolo pa­
lestinese compreso 11 suo di­
ritto alla creazione di uno 
Stato sovrano, bisogna ga­
rantire l diritti di tutti 1 pae­
si del Medio Oriente ad una 
esistenza e a uno sviluppo 
autonomi. 

« L'Unione Sovietica è stata 
è e sarà strettamente inte­
ressata ad una rapidissima 
soluzione equa e stabile della 
questione del Medio Oriente » 
ha detto Malik, insisten­
do quindi sulla applicazione 
delle risoluzioni dell'ONU cir­
ca il Medio Oriente e sulla 
ripresa della conferenza di 
Ginevra con la partecipazione 
dell'OLP su base di ugua­
glianza con gli altri Stati 

Sadat dunque ha concluso 
la sua visita di dieci giorni 
negli Stati Uniti: ha oggi stes­
so raggiunto Londra per In­
contrarsi con Wilson e Calla­
ghan nonché con esponenti 
del mondo degli affari britan­
nico. 

Che cosa ha ottenuto e che 
cosa non ha ottenuto Sadat 
negli USA? Allo attivo della 
visita viene posta la virtua­
le promessa americana di for­
nire all'Egitto due reattori 
nucleari; in più ci sono sta­
te espressioni cordiali del go­
verno USA e un accenno va­
go a una futura possibilità di 
forniture militari. 

Sadat non è riuscito a quan­
to pare a Incrinare la linea 
filo-Israeliana del Congresso e 
del governo americani. Una 
linea che, anzi, al è avuto 
cura di riconfermare In modo 
assai vistoso proprio mentre 
Sadat era In America, an­
nunciando, per bocca del sot­
tosegretario Slsco. che 11 go­
verno USA ha deciso di mo­
dificare a vantaggio di Tel-
Aviv le condizioni per un cre­
dito di un miliardo e mezzo 
di dollari di assistenza mili­
tare: non un terzo, come era 
stato Indicato In un primo 
tempo, ma la metà di tale 
somma (si tratta di circa 500 
miliardi di lire» sarà conces­
sa <c a titolo di dono» senza 
obbligo di rimborso da parte 
di Israele. 

v a anche aggiunto che gli 
ambienti (fllolsraeltanl) di 
Washington accusano Sadat 
di aver fatto dell'antisemiti-
amo quando ha dichiarato 
che gli ebrei controllavano 
l'economia egiziana 25 anni 
fa. U secondo errore del Pre­
sidente egiziano sarebbe stata 
la sua affermazione che l'at­
teggiamento americano sulla 
questione palestinese equivale 
ad una negligenza che favori­
sce la violenza. SI sarebbe 
trattato sempre secondo l sud­
detti ambienti di una « gaffe » 
diplomatica che per un certo 
sottinteso di minaccia avreb­
be reso impossibile qualsiasi 
mutamento di atteggiamento 
da parte americana. Fin do­
ve queste speculazioni rispon­
dono a verità e fin dove In­
vece siano da attribuire alle 
centrali della propaganda fi­
lo-Israeliana in America e dif­
ficile dire. 

• • • 
BEIRUT, 6 

Il primo ministro libanese 
Rashld Karame, ha rivelato 
oggi che le forze armate non 
fanno nulla per Impedire lo 
scarico di armi da una nave. 
In una zona controllata dal 
cristiani a nord di Beirut. 

Karame ha precisato che 11 
carico di armi è In procinto 
di essere sbarcato da una 
nave ancorata al largo di Jou-
nleh (una quindicina di chi­
lometri a nord di Bei­
rut) «sotto gli occhi dell'eser­
cito». Karame, che ha fatto 
questa rivelazione al termi­
ne di una riunione avuta con 
11 Presidente della Repubbli­
ca Fragle alla quale era pre­
sente anche II ministro degli 
Esteri. Philippe Takla. ha sot­
tolineato che l'esercito assi­
ste a questa operazione « In­
capace di compiere 11 proprio 
dovere, per ragioni che mi 
sono del tutto sconosciute ». 
Karame ha aggiunto- « quan­
do conoscerò queste ragioni 
dcltnlró la mia posizione». 

Sulle notizie di una miste­
riosa nave carica di armi 
di cui ha parlato Karame ri­
feriscono oggi anche 1 giorna­
li di Beirut, alcuni dei quali 
hcrlvono che un quantitativo 
di armi è già stato sbarcato 
presso Jounleh. sostengo­
no pure che vi sarebbe stato 
uno .scontro tra fa'anglstl ed 
esercito 

,4! Mida ontano del PC 11-
banese, al ferma che il carco 
ci: armi era degnato «a: (a 
ianKl.".tl e al loro alleati 11 
partito mi? onal I berale. di 
cui e precidente Cannile Cria-
moun che è anche ministro 
de.l'interno, la Lega maronita 

• • un parlamentare del libano 
nord, Gebran Tok ». 

Senza Londra la conferenza nord-sud | D A L L A P R I M A P A G I N A 

Nuovo no inglese 
alla politica 
comunitaria 

per l'energia 
Dichiarazioni di Callaghan ai giornalisti • Divi­
sioni fra i nove anche sulle modalità e la data 
delle future elezioni per il parlamento europeo 

Folla di venditori e una lunga fila di auto nella centrale via Hamra a Beirut, per la prima 
volta dopo due settimane di combattimenti e di tensione 

Dal nostro corrisDond'entf 
BRUXELLES, 6. 

L'Inghilterra conferma il 
rifiuto di farsi rappresenta­
re dalla CEE nella prossima 
conferenza del 16 dicembre 
sulla cooperazione economi­
ca internazionale, 11 cosi det­
to «dialogo Nord-Sud» sul 
problemi dell'energia, delle 
materie prime e dell'aiuto 
finanziarlo ai paesi In via 
di sviluppo. L'ipoteca che il 
Regno Unito fa pesare sul­
l'Importante appuntamento 
internazionale voluto dalla 
Francia, lungamente osteg­
giato dagli USA. e ora infi­
ne in via di realizzazione, 
è stata ribadita dal ministro 
degli esteri Callaghan, in un 
incontro con t giornalisti al 
termine del consiglio del mi­
nistri della CEE che si è te­
nuto ieri e oggi a Bruxelles. 

La Gran Bretagna, ha det­
to Callaghan, non riconosce­
rà alcuna validità alle deci­
sioni della conferenza, se 
non otterrà di parteciparvi 
con una sua propria rappre­
sentanza nazionale. In altre 
parole, l'Inghilterra insiste 
nel rifiutare l'idea di una 
politica comune della CEE 
sulle materie prime e sul­
l'energia, facendo pesare nel 
confronti degli altri partners 
europei la sua prossima pò-

Respingendo un'ondata di accuse e pressioni 

Isabel Peron non si è dimessa 
grazie all'aiuto dei sindacati 

In cambio avrebbe promesso dì liberarsi dei collaboratori di destra e di 
tornare al programma sociale progressista - Ma il futuro è sempre incerto 

BUENOS AIRES, 6 
Isabellta Peron, respingen­

do pressioni da ogni parte, 
non si è dimessa da capo 
dello Stato argentino. La re­
sa del conti fra l'erede del 
peronismo e la realtà di un 
paese sconvolto dalla violen­
za e colpito da una gravissi­
ma resa economica è cosi 
rinviata. Ma per quanto 
tempo? 

Vestita di scuro, con un 
palo di occhiali cerchiati di 
tartaruga, 11 viso stanco e 
teso, la signora Peron ha det­
to davanti alle telecamere: 
«Non ho dato le dimissioni, 
ne ho alcuna intenzione di 
farlo. Non ho chiesto periodi 
di congedo, né intendo doman­
darne. Un temporaneo inde­
bolimento della mia salute 
non e una causa sufficiente 
perchè ambienti sprovvisti di 
senso morale ed ostile agli In­
teressi del popolo tentino di 
spogliare la mia autorità del 
suol attributi legittimi. Con­
tinuerò la lotta che ho Intra­
preso contro le forze antina­
zionali e, per far ciò, conto 
sull'appoggio espresso dalie 
forze armate, dalla chiesa, 
dal movimento operalo orga­
nizzato, dal padronato, dal 
partiti politici per rafforzare 
l'ordine costituzionale che rap­
presento ». 

«Il paese — ha prosegui­
to — sta subendo una ag­
gressione interna ed esterna 
di terrorismo giornalistico e 
di voci diffamatorie. Il gover-

Insediato 
il nuovo 
presidente 

del Bangladesh 

NUOVA DELHI, 6. 
Il capo della corte supre­

ma del Bangladesh, Abu 
Sadat Mohamed Sayem ha 
prestato giuramento come 
nuovo capo di stato, sosti­
tuendo Il dimissionario Mu-
staque Ahmed. Con l'assun­
zione alla posizione di capo 
dello stato di S»yem pare 
essersi conclusa la lotta al 
vertici militari e politici ve­
rificatasi nei giorni scorsi, 
lotta che ha visto l'allonta­
namento del giovani ufficiali 
che organizzarono 11 colpo 
di Stato contro lo sceicco 
Mujlbur Rahman. tre me­
si fa. 

La cerimonia del giura­
mento si è svolta a palazzo 
«residenziale alla presenza di 
diplomatici, funzionari di go­
verno, le alte gerarchle mi­
litari fra cui 11 nuovo co­
mandante dell'esercito gene­
rale Khalld Musharaf. Non 
era presente 11 presidente 
Mustaque Ahmed che si è 
dimesso dopo che i giovani 
ufficiali che lo avevano In­
sediato lo scorso agosto so­
no fuggiti a Bangkok. Co­
storo sono 17 e hanno chiesto 
un visto per gli USA. 

In un breve discorso tra­
smesso da radio Dacca, 11 
nuovo presidente della re-
publblca ha annunciato che 
il parlamento è stato sciolto 
e nuove elezioni si svolgeran­
no entro febbraio o marzo 
del 1977. Nel suo discorso 
Sayem ha aggiunto di ave­
re ordinato alle forze armate 
di ripristinare la legge e 
l'ordine nel paese e di creare 
« le condizioni necessarie al 
ripristino della democrazia». 

no costituzionale del popolo 
reagirà con tutto 11 rigore del­
la legge contro 1 responsabi­
li. Prego Iddio che calmi le 
passioni e gli animi ed illumi­
ni le menti di coloro che. con 
ambizione smisurata, conscia­
mente o Inconsciamente, ser­
vono interessi stranieri. Pos­
sa Iddio alutarmi nel mio 
compito ». 

Che cosa c'è dietro tutte 
queste parole? 

Negli ultimi 12 mesi 11 co­
sto della vita 6 aumentato del 
268 per cento. E tasso an­
nuale di Inflazione si aggi­
ra intorno al 250 per cen­
to. Sono cifre che da soie 
bastano a dipingere una situa 
zione. La crisi si è aggravata 
In tutti 1 settori, e a tutti 
1 livelli. Le masse si radi-
callzzano. E' In atto un pro­
cesso di « de-oeronlzzazlone ». 
Da varie parti si è chiesto 
che Isabellta se ne vada. 

11 24 ottobre 11 Parlamen­
to ha deciso di creare una 
commissione di Inchiesta sul­
l'operato del Ministero del be­
nessere sociale e sul fondi 
della «Crociata di solidarie­
tà glustlzlallsta », creata da 
José Lopez Rega, ex ministro 
del ministero stesso, ex con­
sigliere privato di Isabellta, 
e suo amico Intimo. Come si 
sa, Lopez Rega è stato co­
stretto ad andare in esilio sot­
to accuse pesanti: malversa­
zione, corruzione, assassinio 
(sarebbe stato lui 11 capo del­
la banda terroristica Associa­
zione anticomunista atgentlna 
AAA, responsabile di Innu­
merevoli assasslnil). Ma la 
signora Peron continua a 
mantenere con l'esule Intensi 
contatti telefonici. Ieri, po­
che ore prima di respingere 
le dimissioni, gli ha telefo­
nato a Madrid. 

Lunedi scorso, Isabellta è 
entrata in una lussuosa cll­
nica privata gestita da suo­
re. Ufficialmente ha la ci­
stifellea infiammata. Ma fon­
ti bene Informate (fra cui al­
cuni medici) hanno detto In 
privato che in realtà la ve­
dova del fondatore del « giu­
stiziai Ismo» è stata colta da 
una violenta crisi nervosa, 
quando numerosi dirigenti 
sindacali le hanno detto di di 
mettersi « per salvare il pe­
ronismo ». 

Ieri la crisi politica si è av­
vicinata al punto di rottura. 
Il successore di Lopez Rega 
nell'Incarico di ministro del 
benessere, Rodolfo Roba]lo. è 
stato arrestato per malversa­
zione, mentre un mandato di 
cattura, per lo stesso reato, 
è stato emesso contro Hora-
ciò Vasquez, ex segretario di 
Lopez Rega, nonché fratello 
dell'ex ministro dello sport 
Eladlo Vasquez, medico per­
sonale di Isabellta. 

A questo punto sono co­
minciate a circolare voci se­
condo cui la presidente, ab­
bandonata da tutti, compresi 
1 più Influenti capi militari, 
aveva deciso di dimettersi. 
Ma all'ultimo momento, c'ì 
stato un colpo di scena. La 
potente centrale sindacale 
CQT ha proclamato pubblica­
mente U suo appoggio a Isa­
bellta. SI dice che. In cam­
bio 11 leader della COT Lo­
renzo Miguel abbia ottenuto 
la promessa che tutti 1 segua­
ci di Lopez Rega saranno al­
lontanati dal potere, che 1! 
governo sarà profondamente 
rimaneggiato, che sarà ripre­
sa l'applicazione del program­
ma sociale progrehslsta con 
cui 11 peronismo tornò al po­
tere, e che fu In seguito ab­
bandonato. 

Ancora su «O Seculo» 
Dagli e dagli, la stampa 

italiana comincia a occupar­
si della vicenda di O Seculo. 
Il Corriere della Sera lo la 
merendo le posizioni nostre 
e quelle del Popolo, per poi 
porre alcuni interrogativi: 
«Possono le assemblee dei 
giornalisti e dei tipografi de­
cidere l'orientamento di un 
giornale? Quali sono i limiti 
iti votazioni come quella av­
venuta all'interno di O Secu­
lo? Qual è il peso delle in­
gerenze esterne alla vita di 
un giornale? Qual è, anche 
sul piano morale della re­
sponsabilità, il punto m cui 
( diritti della libertà si tro­
vano di fronte ai doveri del­
la libertà?». 

St tratta di interrogativi in­
teressanti. Ai quali ne ag­
giungeremmo uno. che torse 
li riassume tutti: come è pos­
sibile assicurare la libertà di 
stampa e il pluralismo delle 
informazioni, se si consente 
a una forza politica, nel mo­
mento in cui diventa mag­
gioritaria, sul piano naziona­
le, locale o aziendale, di far 
tacere chi non la pensa co­
me lei? 

Il Popolo, dal canto suo. 
ribatte sempre sullo stesso 
tasto: quello della «matema­
tica». Siccome 363 persone 
contro 62, nell'assemblea del 
tipografi e redattori di O Se-
culo, hanno deciso di cambia­
re l'orientamento del giorna­
le, che era filocomunista, tut­
to è a posto, la libertà assi­
curata, la democrazia salva. 

Ma il Popolo ha torto Poi­
ché applicando la stessa lo­
gica e gli stesti metodi a tut­
to il Portogallo, tutti i gior­
nali, riviste, radio. TV, enti 
locali, tutti t centri di infor­
mazione e di potere dovreb­
bero essere consegnati nelle 
mani, poniamo, dei socialisti 
e dei socialdemocratici del 
PPT), che insieme hanno la 
mnanioranza (risoluta E. e-
stendendo il rincorso all'ila-
Ha. si dovrebbe consentire 
IDoniamo) a eventuali assem­
blee arlenrtall di cambiare la 
linea del Ponolo. trasforman­
dolo in un organo di questa 
o quella corrente, di attesto 
o quel dirigente, o addirittu­

ra, al limite, in un portavoce 
di forze ostili alla DC. Sono 
ipotesi, crediamo, che nessun 
redattore del Popolo st sen­
tirebbe di condividere. A me­
no che i redattori dell'orga­
no democristiano non riten­
gano davvero, come hanno 
scritto brutalmente e come 
rileva con viva preoccupazio­
ne il Corriere, che la lineo 
di un giornale debba essere 
« filo-governativa » se è il go­
verno che lo finanzia. 

Hanno torto anche i colle-
ght di Lotta Continua a iden­
tificare le vicende di Repu­
tai Ica e di O Seculo, non per 
condannare — come sarebbe 
giusto — i colpi di mano e 
le violazioni della libertà e 
del pluralismo avvenuti nel­
l'uno e nell'altro caso, bensì 
per accusarci di ingenuità, ir­
ridere alla democrazia, e af­
fermare {questo il senso del 
loro corsivo) il diritto della 
«classe operaia» a impadro­
nirsi di questo o quel giorna­
le per metterlo al proprio 
«servizio». Hanno torto per­
ché è proprio nella democra­
zia, nel pluralismo che tutte 
le voci devono potersi espri­
mere. E lo affermiamo sia 
per la società nella qunle oggi 
viviamo, sia per quella che 
voallamo costruire. 

Diciamo queste cose, anco­
ra una volta, con fermezza 
e serenità. Come le abbiamo 
dette quando si trattava di 
prendere posinone critica nel 
confronti dell'Intersindacale 
nella vicenda Reoubllca. SI 
trotta di questioni serissime, 
sulle anali non è consentito 
a nessuno di fare facili spe­
culazioni e bassa demagogia. 

P. 8. - La Voce repubbli­
cana ci avverte di aver pre­
so posizione, in un pezzo, sul­
la questione di O Seculo. 
condannando la sopraffazio­
ne. Ne diamo atto e ne sia­
mo lieti Evidentemente la 
cosa ri era sfuqaitn. in con­
fronto alla clamorosa e tam­
bureggiante eamnaana con­
dotta da miei giornale sul ca­
so R*»nubllca CI e sfurtalta 
anche una nresa di posizio­
ne dell'AvnntlK o non c'è an­
cora stata? 

Due morti e 25 feriti 
in scontri a Santarem 

LISBONA, 6. 
Gravi incidenti si sono ve­

rificati oggi nella cittadina 
di Santarem, un centinaio 
di chilometri a nord di Li­
sbona, fra contadini e pro­
prietari terrieri che si op­
pongono alla riforma agra­
ria: due persone sono rima­
ste uccise ed altre 23 ferite. 

Sempre oggi nella capitale, 
secondo quanto riferiscono 
agenzie di stampa, dimo­
stranti socialisti hanno ten­
tato di fare irruzione nella 
sede del giornale « O Secu­
lo». 

Altri Incidenti sono avve­
nuti davanti al ministero 
delle Informazioni fra la 
guardia nazionale e dimo­
stranti di sinistra che ten­
tavano di impedire al .segre­
tario di Stato ten. col. José 
I-'crrelra da Cunha di acce­
dere al suo ufficio. L'ufficia-
politica fascista. Due perso­
ne sarebbero rima&te ferite 

da colpi di arma da fuoco, 
le è accusato di legami con 
la PIDE. la dlsclolta polizia 

Attentato 
alla Direzione 

socialista 
a Lisbona 

LISBONA. 7 (mattina) 
La televisione portoghese 

ha interrotto 11 dibattito tra 
11 segretario del Partito so­
cialista Soares e 11 segreta­
rio del PC Cunha] all'1,56 lo­
cali, per annunciare che una 
bomba e esplosa nella sede 
del Partito socialista a Li­
sbona. Non si sa ancora se 
ci siano state delle vittime. 

sizione di produttore. Il go­
verno di Londra vuole scon­
giurare cioè ogni rischio di 
dover In futuro dividere con 
gli altri paesi comunitari II 
suo petrolio, e soprattutto 
vuole che prevalga nelle re­
lazioni internazionali una li­
nea di politica energetica 
che garantisca da eventuali 
cadute del prezzo del petro­
lio sul mercato mondiale la 
redditività degli enormi In­
vestimenti necessari per e-
strarre l'oro nero dal Mare 
del Nord. 

Il rifiuto a farsi rappre­
sentare dalla delegazione co­
munitaria è quindi dettato 
dalla volontà di avere le 
mani libere per sostenere In 
sede Internazionale una po­
litica di alti prezzi, contra­
rla agli Interessi degli altri 
8 paesi della CEE, 

Cosi Callaghan ha soste­
nuto oggi, con l'appoggio 
aperto della sola Danimar­
ca, che nel documento per 
la conierenza ci si deve di­
chiarare ufficialmente favo­
revoli alla fissazione di un 
prezzo minimo di base del 
petrolio, secondo una vec­
chia proposta americana che 
tante resistenze ha Incontra­
to da parte dei paesi che non 
hanno risorse energetiche 
proprie. La Francia, l'unico 
del 9 membri della CEE che 
non fa parte dell'agenzia in­
ternazionale dell'energia a 
direzione americana, e che 
perciò persegue In materia 
una politica autonoma, ha 
respinto nettamente la ri­
chiesta Inglese: gli altri 6 
paesi, Italia compresa, vor­
rebbero scrivere nel docu­
mento per la conferenza una 
iormulazlone più generica 
che almeno non 11 impegnas­
se fin dal principio a segui­
re la linea USA sulla fissa­
zione di un prezzo base del 
petrolio contrarlo al loro In­
teressi. 

Quello dell'energia non è 
stato però oggi 11 solo punto 
di dissenso fra 1 9. sempre 
più incapaci di darsi anche 
una parvenza di politica 
estera comune. Non c'è sta­
to accordo neppure sul se­
guito da dare nell'Incontro 
con I paesi produttori alla 
stessa posizione assunta dal­
la CEE all'ONU sulle mate­
rie prime. Ma la questione 
dell'energia, legata com'è a 
quella della rappresentanza 
inglese alla conferenza, resta 
per ora la chiave di volta 
che potrebbe addirittura far 
fallire in extremis l'Incontro. 

Se la politica estera 11 di­
vide, i 9 non sono certo una­
nimi sui problemi della vita 
interna della comunità e sul­
le sue prospettive. Messi di 
fronte alla necessità di ela­
borare un documento sulle 
elezioni dirette del parla­
mento europeo (che dovreb­
bero tenersi nel 1978) da sot­
toporre al vertice del primo 
e 2 dicembre a Roma, l mi­
nistri degli esteri si sono tro­
vati di fronte alla mal sciol­
ta riserva danese, e a una 
più che esplicita malavoglia 
Inglese. 

Il governo socialdemocra­
tico danese, che ha dietro di 
sé un'opinione pubblica, e 
un parlamento in maggio­
ranza contrari a ogni Idea 
di integrazione politica e 
quindi di elezione diretta 
del Parlamento europeo, ha 
cercato di salvare la faccia 
In sede CEE accettando l'I­
dea delle elezioni dirette en­
tro le scadenze previste: ma, 
per non esporsi troppo alle 
critiche interne, si è oppo­
sto alla fissazione di una 
unica tornata elettorale che 
si tenga lo stesso giorno In 
tutti 1 nove paesi. Separare 
le elezioni per II parlamento 
europeo da quelle per 11 par­
lamento nazionale — ha so­
stenuto 11 ministro danese 
Norgaard — vorrebbe dire, 
almeno In Danimarca, espor­
si ad un massiccio astensio­
nismo di massa. Il tedesco 
Genscher si è irrigidito: da­
te diverse paese per paese 
non sono accettabili; un sl­
mile procedimento, ha ag­
giunto Il ministro olandese, 
toglierebbe ogni senso alle 
elezioni dirette. 

Callaghan, a cui la posi­
zione danese fa grande co­
modo, permettendogli di far 
passare le sue riserve sulle 
elezioni dirette senza esporsi 
troppo, ha fatto la parte del 
mediatore: cercate di capire 
— ha detto — che la posi­
zione di Norgaard è dovuta 
al fatto che la maggioranza 
del suo Parlamento non vuo­
le queste elezioni; lo stesso 
ho, al Comuni, un solo voto 
di maggioranza per far pas­
sare la proposta, e qui non 
esprimo che una posizione 
personale, non essendoci an­
cora una decisione ufficiale 
del mio governo. A sottoli­
neare lo scarso entusiasmo 
generale per l'argomento si 
sono aggiunti gli irlandesi, 
che protestano perché nel 
futuro parlamento europeo 
si vedrebbero diminuita, in 
proporzione, la loro rappre­
sentanza nazionale. Ma una 
eccezione In favore dell'Ir­
landa porterebbe con sé ana­
loghe richieste degli altri 
piccoli paesi, Belgio e Olanda 
in particolare, alterando in 
modo Inaccettabile il nume­
ro totale del componenti del 
Parlamento. 

Alla fine 1 ministri degli 
esteri hanno messo sulla 
carta le varie questioni con­
troverse, sia in materia di 
conferenza sull'energia e sul­
le materie prime, sia in ma­
teria di elezioni dirette, per 
sottoporle al vertice del pri­
mo e 2 dicembre. 

Vera Vegetti 

Vertice DC 
no politico generale, è inne­
gabile che la corsa contro il 
tempo per fare il Congresso 
de prima di quello dei socia­
listi segnerebbe una netta 
accentuazione provocatoria, 
aprendo la via a una logica 
della rottura che inevitabil­
mente avrebbe effetto su tut­
ta la situazione politica. E" 
perfino ovvio concludere che 
in fondo a una strada di que­
sto genere non si può non 
intravvedere il desiderio di 
arrivare allo scontro eletto­
rale anticipato. 

Panfani ha lasciato nell'in­
certezza fino all'ultimo circa 
la sua partecipazione o meno 
al « vertice ». Poi è andato 
alla Camllluccla, e nello stes­
so tempo — secondo una tec­
nica ben conosciuta — ha -at­
to sapere che era In distribu­
zione un resoconto dell'Inter­
vento che egli avrebbe pro­
nunciato. Il testo non è sta­
to, Invece, diffuso, come non 
sono stati diffusi 1 resoconti 
degli altri interventi. Ma 
qualcuno si è preoccupato di 
far circolare qualche Indiscre­
zione. Panfani ha chiesto sca­
denze molto rigide: e cioè 
Congresso entro gennaio, e 
CN democristiano prima del 
15 prossimo. Contro Zacca-
gnlnl ha poi usato (come già 
fece nel luglio scorso per evi­
tare — ma senza successo — 
la caduta della propria segre­
teria) l'arma del ricatto nei 
confronti del governo Moro, 
collegando In qualche modo 
lo sviluppo dell'attività del 
partito de. a quella del bi­
colore. 

Quando Panfani ha asserito 
che 11 Congresso sarebbe sta­
to possibile prepararlo in 75 
giorni, Il ministro Donat Cat-
tìn lo ha Interrotto dicendo: 
« Ma un Congresso cosi non ci 
interessa, e difficilmente po­
tremmo parteciparvi ». Picco­
li, a nome del superstiti del 
gruppo doroteo, ha sostenuto 
la necessità di dare una « gui­
da » al partito, calcando 1 to­
ni della critica a Zaccagnlnl. 
Colombo ed Evangelisti (que­
st'ultimo in rappresentanza 
di Andreottl, attualmente In 
USA) hanno affrontato la 
questione delle scadenze con­
gressuali con distacco, appog­
giando sostanzialmente le te­
si della segreteria. Gullotti. 
che rappresentava Rumor, pu­
re all'estero, ha sostenuto pie­
namente Zaccagnlnl. E Porla-
ni. che ha parlato tra gli ul­
timi, si è preoccupato di di­
stinguersi rispetto a Panfani: 
ha detto In sostanza che un 
Congresso a gennaio sarebbe 
possibile, ma che l'ostacolo è 
dato proprio dal fatto che la 
maggioranza del dirigenti del 
partito non è d'accordo su 
questa soluzione. Moro non 
ha parlato, ma non è certa­
mente In discussione 11 suo 
appoggio a Zaccagnlnl. In fa­
vore della posizione della se­
greteria sono intervenuti an­
che De Mita e Piccioni. E' 
stato deciso Infine che Zac­
cagnlnl provveda ' alla nomi­
na di una commissione per 
studiare le modalità del 
prossimo Congresso. 

Le dichiarazioni del dopo-
« vertice », come abbiamo det­
to, non esistono, o quasi. 
Zaccagnlnl si è limitato a di­
re al giornalisti: «Abbiamo 
fatto un incontro intorno al 
caminetto con uno scambio 
molto franco di opinioni sul 
tema del Consiglio nazionale 
e del Congresso... ». E della 
RAI? Gli è stato chiesto. 
« ...E del Congresso », ha vo­
luto ribadire il segretario de. 
Del difficile « nodo » che ri­
guarda le strutture e le nuo­
ve nomine nell'azienda radio­
televisiva la segreteria de di­
scuterà oggi, nel corso di un 
Incontro al quale prenderan­
no parte 1 vice-segretari e 1 
due capi-gruppo parlamenta­
ri. Il ministro Forlanl ha di­
chiarato che alla Camllluc­
cla vi era stato «uno scam­
bio costruttivo dt idee», n 
solo Bartolomei ha avuto una 
battuta polemica. Alla do­
manda se 11 segretario de a-
veva convinto fanfanlanl e 
dorotel sulla necessità di con­
vocare il Congresso a prima­
vera, ha risposto: «E' molto 
difficile convincerci». 

Il prossimo importante ap­
puntamento, per la DC. sarà 
quindi quello del Consiglio 
nazionale. In vista di esso 
non mancheranno manovre e 
tentativi di rovesciare 1 ri­
sultati del « vertice » di ieri. 
Zaccagnlnl ha avuto comun­
que via libera per continuare 
l'opera, certo difficile, cui si 
è accinto per rinnovare la 
vita interna della DC. Nel­
lo stesso tempo, 11 confron­
to che sta andando avan­
ti sul problemi reali del­
la politica economica e del 
programma a medio termine 
pone al partito de problemi 
che debbono essere risolti su­
bito, non rinviati a un doma­
ni più o meno lontano. 

Sahara 
marocchine al grido di « Al­
lah akhbar» (Dio è grande). 
Alla testa della colonna, che 
si porta dietro 11 peso delle 
epidemie esplose durante 1 
lunghi giorni d'attesa nel 
campo di Tarfaya (l'agenzia 
spagnola «Cifra» l'aveva de­
finita nei giorni scorsi la 
« marcia della fame e delle 
epidemie»), sono 11 primo mi­
nistro Ahmed Osman, il mi­
nistro degli esteri Laraki, am­
basciatori di alcuni paesi ara­
bi e del terzo mondo, delega­
zioni di paesi simpatizzanti. 
Re Hassan II, più prudente­
mente, ha deciso di restare 
al suo « posto di comando » 
ad Agadlr, 500 chilometri a 
nord del confine sahariano. 
L'Ingresso In territorio sotto 
amministrazione spagnola è 
avvenuto 12 chilometri a sud 
di Tarfaya. nei pressi del 
forte spagnolo di Tah 

Poco dopo la penetrazione 
in territorio sahariano la co­
lonna del marciatori è stata 
più volte sorvolata a bassa 
quota da aerei militari spa­
gnoli. La fonte marocchina 
che ha fornito la notizia ha 
parlato di « misure Intimida­
torie» che però «non sono 
riuscite » a fermare la mar­
cia. 

* • « 
NEW YORK, 6. 

Alle Nazioni Unite si vi­
vono ore di tensione, men­
tre continuano serrate trat­

tative diplomatiche dall'esi­
to incerto. 11 Consiglio di si­
curezza dell'ONU, riunito di 
urgenza questa notte aveva 
approvato all'unanimità un 
vano appello urgente al re 
del Marocco per porre Imme­
diatamente fine alla marcia 
del 350 mila volontari nel 
Sahara spagnolo. Nell'appel­
lo, trasmesso dal presidente 
di turno, 11 sovietico Malik, 
si legge. «Maestà, il Consi­
glio di sicurezza mi ha auto­
rizzato a rivolgervi l'urgente 
richiesta di porre fine Imme­
diatamente alla progettata 
marcia all'Interno del Saha­
ra occidentale ». 

Re Hassan del Marocco 
aveva poi ufficializzato la 
notizia con un messaggio di 
risposta all'ambasciatore Ma­
llk nel quale si dice che 
« non possiamo fare altro 
che comunicare a vostra ec 
cellenza che la marcia è co­
minciata questa mattina. Vi 
preghiamo di rinnovare al 
Consiglio di sicurezza l'assi­
curazione, più volte ribadita, 
che per quanto riguarda li 
regno del Marocco questa 
marcia non si dlscosterà. In 
nessun momento, dal carat­
tere pacifico che ne ha ispi­
rato 

* • • 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 0 
« Il re Hassan II ha lan­

ciato 11 suo popolo in una 
operazione suicida », deciden­
do di invadere 11 Sahara oc­
cidentale. E' questo 11 primo 
commento della stampa al­
gerina alla « marcia verde » 
del 350 mila che ha varcato 
questa mattina 11 posto di 
frontiera di Tah dirigendosi 
verso le linee militari spagno­
le che si trovano a circa 30 
chilometri. 

Il quotidiano ufficioso « El 
Moudyahid » scrive stamani 
che la marcia, che è diretta 
« contro la legittima resisten­
za del popolo sahariano al 
quale Rabat nega il dirit­
to all'esistenza », costituisce 
« una sfida al Consiglio di si­
curezza dell'ONU». La deci­
sione di Rabat, aggiunge II 
giornale, « può trasformarsi 
In uno scontro sanguinoso» 
ed 1 dirigenti marocchini che 
dimostrano « un Incredibile 
disprezzo per la vita del pro­
prio popolo, ne porteranno 
l'Intera responsabilità ». 

Anche 11 «Pollsarlo», il 
fronte di liberazione che ri­
vendica l'indipendenza dei 
paese, in un comunicato da 
Algeri condanna la marcia 
marocchina ed afferma la sua 
decisione «di difendere a 
qualunque prezzo 11 diritto al­
l'autodeterminazione e l'Inte­
grità territoriale del paese». 
Viene anche confermato che 
le forze armate del «Pollsa­
rlo» (che controllano gran 
parte della pista che daila 
frontiera algerina giunge a 
Samara, l'antica capitale del 
Sahara occidentale) hanno 
sostenuto nel giorni scorsi 
diversi scontri con truppe 
marocchine che portano le 
Insegne del «Pronte di-libe­
razione e dell'unità » appog­
giato da Rabat. Quaranta 
soldati marocchini sarebbero 
stati uccisi e 110 catturati a 
Echelria, a un centinaio di 
chilometri dalla frontiera al­
gerina. 

Un pieno accordo sulla que­
stione del Sahara occidenta­
le sarebbe Inoltre stato rag­
giunto ieri tra Algeria e Li­
bia. Uno del più autorevoli 
membri del Consiglio della 
rivoluzione algerino, 11 co­
lonnello Yahlaoul. rientrato 
stamani da Tripoli dove ha 
avuto un lungo colloquio con 
Gheddafl ha dichiarato che 
l'obiettivo della sua missio­
ne è stato raggiunto in 
piena identità di vedute 
tra 1 due paesi. Nel giorni 
scorsi 11 capo di stato libico 
aveva ricevuto il segretario 
generale del fronte «Pollsa­
rlo», El Wall. La Libia è 
stata uno del primi paesi ad 
appoggiare 11 fronte fin dal 
1973 quando è Iniziata la lot­
ta armata per l'indipendenza 
del Sahara. 

Questa sera 11 presidente 
Bumedien, informa l'agenzia 
di stampa algerina, ha rice­
vuto gli ambasciatori del pae­
si membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell' 
ONU. 

Giorgio Migliardi 

MADRID. 8. 
L'Inviato speciale del se­

gretario dell'ONU. André Le-
wln, ha avuto oggi nella ca­
pitale spagnola un colloquio 
di un'ora con il capo del go­
verno Arias Navarro e con 11 
ministro degli esteri Cortina 
Mauri e quindi è ripartito 
alla volta d| New York. Nel 
corso del colloqui è stata 
presentata a Lewln una ri­
chiesta formale perchè sia­
no trasferite all'ONU, 11 più 
presto possibile, le responsa­
bilità amministrative e di al­
tro genere che la Spagna ha 
nel Sahara occidentale 

Prima di ripartire per New 
York. Lewln ha dichiarato 
di essere latore di nuove 
proposte che potrebbero co­
stituire una base di compro­
messo tra la proposta alge­
rina di referendum popolare 
e la pretesa marocchina di 
annettersi 11 territorio 

Telefoni 
riduzione degli Investimenti 
I sindacati avevano chiesto 
la esenzione da qualsiasi au 
mento per le fasce più bas 
se di consumo e che il re 
cupero del minore introito 
avvenga attraverso l'aumen­
to dei canoni per I doppi 
telefoni, 1 servizi «sofistica 
ti » e per I consumatori mag­
giori. Sono richieste tutte 
conosciute da tempo dal go 
verno, per cui I sindacalisti 
sono rimasti, quanto meno, 
sorpresi dall'attegclamento 
del ministro dell'Industria 
In questi giorni. Inoltre, la 
situazione si è fatta più te­
sa. Numerosi pretori, con 
sentenze precise e motivate. 
hanno giudicato Illegittimi 
gli aumenti decisi dalla SIP 
e ciò spinge ad una rapida 
soluzione della vertenza. E' 
dov.to. quindi, cscluslvamen 
te al senso di responsabilità 
del sindacalisti se Ieri se-a 
non si è arrivati alla rottu 
ra. Stamane, si attendono ri 
sposte precise. 

Sempre oggi, 11 governo, 
nella persona del ministro 
CosRlea si Incontrerà con 1 
sindacati del postelegrafoni­
ci e con 1 rappresentanti 
delle confederazioni per de 
finire la vertenza. I dirigen­
ti sindacali chiedono che ne 
scaturiscano concrete prò 
poste. 

Sullo sciopero degli edili, 
le notizie giunte dalle var'e 
province formano un quadro 
estremamente positivo: 90*"' 
in Lombardia. 95'"% a Tori­
no, tra 11 90 e 11 98% in To­
scana. 11 95% a Napoli e 11 
100% a Salerno. l'80% a Bari 
e il 100% a Taranto. 11 95% 
In Calabria, queste le percen­
tuali d'adesione fornite dal­
la PLC Assemblee, comlz' 
attivi si sono svolti un po' 
ovunque. 

Un'affollata assemblea cui 
hanno partecipato centinaia 
e centinaia di edili si è tenu 
ta al cinema « Jovlnelll » a 
Roma, dove ha parlato a no 
me della PLC, Franco Euse 
pi. Nel corso della manifesta­
zione è stato votalo un ordi­
ne del giorno contro le vlo 
lenze fasciste nella Capitale 
Quattro delegazioni di lavo 
ratorl si sono successivamen 
te recate presso le sedi delle 
associazioni padronali e del 
la Regione Lazio 

Le lotte contrattuali e le 
vertenze aperte nelle fab 
brlche e nel settori Indù 
striali sono state I! tema d: 
una relazione presentata Ie­
ri dal ministro del lavoro 
Toros alla commissione In 
dustria della Camera, su ri 
chiesta del parlamentari co 
munisti. Il dibattito sulla re 
lazlone si svolgerà il 20. To 
ros. tra l'altro, rileva, rife 
rendosl chiaramente alla 
Conflndustrla, che « alcune 
polemiche di questi giorni 
appaiono del tutto prematu­
re e comunque non possono 
comportare un irrigidimento 
delle posizioni prima che 
queste abbiano una verifica 
concreta al tavolo delle trai 
taUvt ». lì nodo di fondo d 
questo autunno sindacale, 
secondo 11 ministro, afa 
nell'esigenza di porre Ir 
basi di una ripresa produth 
va che comporti, anche ne' 
breve periodo, lo sviluppo 
dell'occupazione, che espan 
da il reddito del lavoro di 
pendente in un armonico e 
quiltbrio tra attività indù 
striali e altre attività eco­
nomiche e realizzi il neces 
sarto contemperamento tra 
espansione dei consumi prt 
vati ed espansione dei con­
sumi sociali ». 

Loretta Montemaggl parte 
clpa commossa al dolore del 
compagno Luigi per la morte 
della cara e Indimenticabili-

ADRIANA 
Firenze. 7-11-75 

I Giornalisti accreditali a1 

Consiglio Regionale Toscano 
partecipano al grande dolore 
della famiglia Slmonl-Doddi 
per la scomparsa della colleg.i 

ADRIANA SIM0NI 
Capo Ufficio Stampa del 

Consiglio Regionale 
Dante Nocentini. Mario Ros 
si Loccl, Antonio Lovasclo. 
Marcello Coppettl, Plerandn-a 
Vanni, Renzo Cassinoli, Plam 
ma Nlrensteln, Nicola Cari 
glia. Marco Grandini. Piero 
Lungherinl, Piero Naccl. 

Firenze. 7 novembre 1975 

E' Improvvisamente manca 
to all'affetto del suol cari i' 
compagno 

AUGUSTO PAGHI 
Cavaliere di Vittorio Venato 

di anni 88 
Lo annunciano addolorati 11 

figlio Silvio, la nuora Bruni 
e le nipoti Laura, Alessandra 
con il marito Giuseppe e 11 
piccolo Marco. 

I funerali, in forma olvlle. 
avranno luogo oggi, alle ore 
15,45 partendo dall'abitazione 
in via Bruzzesl 25. 

Per onorare la sua memo 
ria la famiglia offre L. 30 000 
all'Unità. 

Milano. 7 novembre 1975 
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